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ANCONA - Lo manifestazione di domenica del PCI 

LE RESISTENZE DELLA DC 
E LA NECESSITA DI UN 

MODO NUOVO DI GOVERNARE 
L'intervento del compagno Mariano Guzzini 

Un aspetto parziale del pubblico presente alla manifestazione del PCI 

ANCONA, 26 
Doveva essere un forte mo

mento di lotta popolare e lo 
è s ta ta la manifestazione di 
ieri al cinema « Goldoni » di 
Ancona, organizzata dalla Fe
derazione comunista: una fa
se importante della battaglia 
dei lavoratori, del popolo, del
le forze della democrazia per 
cambiare — ad Ancona e nel 
paese — gli Indirizzi politici 
ed economici, per bloccare 
ogni manovra di scioglimento 
delle Camere e dare un nuovo 
governo all 'Italia. 

« Il processo che è venuto 
avanti dialetticamente dopo il 
l:ì giugno — ha detto il com
pagno Marrano Guzzini, della 
segreteria della Federazione, 
aprendo la manifestazione — 
ha luci ed ombre ed anche 
molti avversari. 1*1 DC di 
Ancona ad esempio non sem
bra proprio entusiasta della 
intesa regionale... Però, che 
cosa propongono i critici del
l'intesa a quanti il 15 giugno 
hanno espresso una chiara vo
lontà di andare ad un nuovo 
modo di amministrare? 

O ricorrono al mito dello 
scontro frontale, oppure sono 
costretti, loro malgrado, ti 
mettersi sul terreno di un mo
do nuovo di fare politica, che 
non può che portare alle in
tere democratiche. Ne è la 
prova ciò che sta accadendo 
ad Ancona 

Mostrano una grave forma 
di miopia politica coloro che 
si ostinano ad identificare 
causa prossima con causa re 
mota (e reale), facendo na
scere la crisi del governo Mo
ro oppure lo stato confusio
nale della giunta-Trifogli dal
le mozioni o dagli articoli dei 
compagni socialisti. Ad Anco
na la permanente conflittua
lità dei partiti all ' interno del
la giunta, il disordine ammi
nistrativo. il mancato poten
ziamento dei Consigli di quar
tiere, l'immobilismo, l'incapa
cità di svolgere il ruolo di 
Comune capoluogo di regione, 
la pochezza di certo persona
le politico sono mali antichi. 

E' un fatto importante — 
ha detto il compagno Guz

zini. riferendosi alle t rat tat i 
ve per la nuova giunta anco
nitana — che 1 parti t i dell'ex-
centrosinistra abbiano chiesto 
ufficialmente un incontro con 
noi per discutere del pro
gramma. Sono fatti da valu
tare con grande senso di re
sponsabilità ed estrema atten
zione, anche perché da que
sto confronto programmatico 
potrebbe anche passare un 
modo nuovo di amministra
re Ancona, adeguato alle ne
cessità della città. Sarà ca
pace la DC — ha concluso 
Guzzini — di superare i pro
pri egoismi di part i to e 1 pro
pri ritardi politici e culturali 
e di riconoscere la validità 
della politica delle intese che 
ha consentito la formazione 
della Giunta regionale mar
chigiana? ». 

Molto applaudito l'interven
to del compagno Emanuele 
Macaluso che ha t ra t ta to par
ticolarmente i problemi del 
quadro politico nazionale (un 
ampio resoconto del suo di
scorso è s ta to pubblicato nel
la nostra edizione di ieri). 

Sul ruolo del partito 

Ampio dibattito 
al congresso 

regionale PSI 
La questione del rapporto con il PCI 

PESARO. 26 
I socialisti marchigiani si 

sono « interrogati » per due 
giorni a Pesaro, la ci t tà che 
ha osDitato il loro secondo 
congresso regionale. La de
finitiva conclusione del cen
tro siniiitra è il «da to cer
to » da cui sono parti t i per 
nutr ire di intenti , proposte e 
idee quel « progetto sociali
sta per una alternativa nel
le Marche e nel Paese » che 
costituiva il tema centrale 
dell'assise. L'alternativa in
dicata ha per obiettivo le tra
sformazione socialista del
l'Italia, « guidata » da governi 
e da maggioranze compren
denti tut te le forze di sini
s t ra fino a gruppi di cat
tolici. 

La DC è immodificabile — 
ha affermato il congresso —, 
non recuperabile per un prò 
getto socialista; la sua na tura 
è quella di un parti to mode
rato e conservatore. A que
sto giudizio — assai som
mario — viene legata diretta
mente la critica alla strategia 
del « compromesso storico », 
l'affermazione della « inattua
bilità » dell'impegno intrapre
so dal PCI. Conseguenti an
che le valutazioni sulla « inte
sa » raggiunta alla Regione, 
accolta come una sorta di 
stato di necessità: alcuni de
legati hanno posto l'accento 
sulla provvisorietà dell'espe
rienza, 

Più problematica, per la 
verità, la posizione di al t r i : 
« Il programma regionale è 
sostanziato di momenti quali
ficanti — ha det to Giuseppe 
Righetti, capogruppo del PSI 
in Consiglio regionale —, che 
richiedono un forte impegno 
rinnovatore sul quale i so
cialisti intendono misurare la 
validità e la resistenza del
l'accordo realizzato alla Re
gione Marche. Mario Zacca-
gnini. vice presidente del Con
siglio regionale, ha parlato 
anche di « verifica » a sca
denza ravvicinata. 

La impressione prevalente 
negli osservatori è che il con
gresso — nella coraggiosa ri
cerca di un ruolo originale 
del PSI nel movimento ope
raio — si sia mosso su linee 
« prestabilite », accettate una 
volta per tutte. In altri ter
mini. il dibat t i to è apparso 
troppo impostato su schemi 
rigidi con poco spazio per ri
flessioni ed approfondimenti 
critici pure imposti da u n pro
getto così complesso e globale 

come quello sostenuto dal 
congresso. 

Ad esempio, è giusto e scon
tato dichiarare « immutabile » 
una DC marchigiana che ac
cetta di realizzare insieme 
con PCI. PSI, PSDI. PRI una 
piattaforma programmatica 
progressista (assai lontana. 
tra l'altro, dal vecchio an
dazzo del centro sinistra) nel 
quadro di un « accordo » defi
nito dagli stessi socialisti — 
per le condizioni in cui è av
venuto — « il più avanzato in 
Italia »? 

Ancora una osservazione e-
semplificativ^. J.l congresso 
ha posto in te»mini positivi 
il rapporto con il PCI, ha in
dicato come imprescindibile 
e condizionante per ogni 
avanzata in senso socialista 
l 'unità fra comunisti e sociali
sti. Nel contempo si è mes 
so il dito sulle differenziazio
ni ed anche le divergenze tra 
i due parti t i . Ciò secondo una 
logica ben comprensibile e 
persino costruttiva se intesa 
a superare o a ridurre le di
varicazioni fra PCI e PSI. 
Tuttavia, in parecchi inter
venti tale opportunità è stata 
sacrificata al gusto della po
lemica, certamente non pro
duttiva. 

Il fatto è s ta to colto da vari 
congressisti: «Con il PCI va 
tenuto un serrato confronto — 
ha det to il compagno Alber
to Borioni, presidente della 
Provincia di Ancona —, so
pra t tu t to va avviato un dia
logo che par ta dai comuni 
presupposti. E' un discorso 
da fare con grande sereni
tà. con serietà e senza pre
sunzioni. consapevoli come 
siamo delle insufficienze esi
stenti nel nostro par t i to». 

Fra le « insufficienze » il 
congresso ha r imarcato il de 
bole stato organizzativo del 
PSI. Il problema è s tato af
frontato spesso con toni ulti
mativi: «Senza un parti to 
adeguatamente attrezzato — 
ha detto il compagno Ciccet 
ti, sindaco di Fano — saremo 
costretti ad abdicare alla no
stra volontà di incidere pro
fondamente nella società ». 

Ma anche la macchina or
ganizzativa è funzionale alla 
bontà degli indirizzi e degli 
orientamenti , ad « un misu
rato rapporto — lo ha detto 
il compagno Righett i — fra 
l'azione finalista e l'opera 
quotidiana dei socialisti ». 

w. m. m 

Dal pretore che ha così accolto le tesi della difesa 

Gli atti del processo Montedison 
inviati alla Corte Costituzionale 

I giudici della Consulta chiamati a decidere sulla costituzionalità dell'articolo 19 del regio de
creto del 1943 sull'obbligo del produttori di merci sottoposte al CIP di non rifiutare le vendite 

Le conferenze d'organizzazione del PCI nella regione 

Pesaro: come il partito 
affronta i nuovi compiti 

Il rapporto con 'a società civi le, le ist i tuzioni, le altre forze 
politiche — La sezione e i comitati di zona nella nuova realtà 
Un importante momento di riflessione — Indicazioni di lavoro 

PESARO. 2G 
Con l'organizzazione delle 7 

conferenze di zona riteniamo 
di aver dato un contributo 
concreto al rafforzamento del 
sistema democratico fornendo 
alle forze democratiche, alla 
stampa, all'opinione pubblica 
un quadro completo della no 
stra posizione sulla crisi del 
l'aere, del vostro costume 
morale e politico, della nostra 
vita interna. 

Alle conferenze sono stati 
invitati stampa, organizzazio
ni e partiti democratici che 
hanno jntuto così seguirne t 
larari nelle loro varie faòi. In 
un momento in cui altri par
titi stanno srolgendo i loro 
congressi in un clima per Io 
piti di semiclandestimtà. rile
viamo sia stato il nostro un 
contributo al rafforzamento di 
quella « trasparenza -> che da 
istituzioni e partili con sem-
j'iT maggiore forza viene ri
chiesta dall'opinione pubblica 
democratica. 

E* apjxirso cosi un partito 
orgoglioso della propria forza 
V tradizione che tuttavia, pur 
considerando l'esito del 15 giu
gno un momento decisivo per 
la propria storia e per quella 
del Paese, non si perde in 
rerbose autoesaltazioni ma ri
flette concretamente sul prò 
pria ruolo e sui nuovi compiti 
che gli spettano. 

Oltre 1.400 tra delegati e in
filati dei 1S6 congressi di se
zione. 131 interventi. 1S7 com
pagne e compagni eletti nei 
nuovi organismi di zona, dele
gazioni di tutti i jxirtiti e le 
organizzazioni democratiche 
complessivamente presenti al
le conferenze. 

Questi gli aspetti numerici 
ria soprattutto pihtici. 

. il segno che ha marcato i 
lavori è stato quello di una 
forte tensione politica e idea 
le che dì volta in volta si è 
tradotta in piena consapevo
lezza della gravità della crisi 
e della necessità di un impe
gno unitario per superarla; in 
una solida e consapevole uni
tà politica sulle soluzioni im
mediate e di prospettiva: in 
una chiara volontà di rinno 
vamento e allargamento del 
quadro dirigente m piena u 

nità e continuità; in una seria 
riflessione sulla necessità di 
avviare una nuova fase di a-
deguamento del partito. 

A tutto ciò si è giunti an
che attraverso una più pun
tuale "• ricognizione » delle for
ze politiche e sociali locali. 
l'individuazione di obiettivi e 
piattaforme di lolla zonali, la 
precisazione del ruolo jxiliti-
co delle comunità montane e 
delle future assemblee com
menti di unità politica e so-
prensoriali inlese come stru-
ciale. lo stretto rapporto che 
deve sempre di più esserci tra 
questi obiettivi e il nuovo ter
reno di tolta ]>er le forze de
mocratiche realizzatosi con la 
intesa regionale. 

Alla luce di questi proble
mi obiettivi è l'interrogativo 
che ci siamo posti- con qua 
le partito è possibile attuare i 
nuovi compili che abbiamo di 
fronte r.ella attuale situazio 
ne politica? La discussione è 
slata molto ricca e nello stes
so tempo unitaria in quanto 
vi è stata tra l'altro una per 
fetta fusione tra l'analisi e le 
proposte, tra la risposta po
litica e lo strumento organiz
zativo. L'analisi tenendo pre 
sente i rapporti complessi tra 
partito e società civile, tra 
partito e istituzioni rappre
sentative. i problemi insti da 
una concezione pluralistica 
della società, è scesa nello 
specifico, giungendo ad analiz 
zare il lavoro quotidiano del 
la sezione e dei comunisti m 
presenza di un sempre più 
diffuso tessuto democratico e 
dì una pluralità di forze pò 
litiche, sociali, istituzionaii e 
culturali. 

Le indicazioni politiche e or 
ganizzative che da questa a-
nalisi si sono tratte sono so
prattutto la marcata esigenza 
di rafforzare tutti i caratteri 
del « partito nuovo i. di un 
più diffuso e permanente di
battito e iniriatira politica an
che sui temi meno tradizio 
nali. una più precisa prepara 
zionc anche teorica per la 
formazione dei nuovi quadri 
che devono essere più nume 
rosi e qualificati per poter as
solvere ai compiti di un « par
tito di governo ». 

La sezione è stata al cen
tro del dibattito e ancora una 
volta in essa si è individuato 
U» strumento fondamentale del
l'azione del partilo e del raf
forzamento dello stesso tes
suto democratico. 

Particolare attenzione è 
stata rivolta agli organismi in
termedi tra sezione e federa
zione per adeguare le strut
ture del partito alla nuova 
struttura decentrata dello Sta
to (comunità montane e fu-
Iure assemblee comprenso-
riah). La questione è stata 
posta in termini concreti in 
quanto le cinque comunità 
montane e le esperienze so-
vracomunali di tipo compren-
soriale rappresentano nella 
nostra provincia realtà già 
e popolari t>. 

Pfn.si.amo pertanto che le 
conferenze di zona abbiano 
costituito j>er tutto il partito 
un'occasione e un momento 
importante di riflessione e di 
crescita politica in cui alla 
presa di coscienza dello stato 
del partito sono seguite in
dicazioni di lavoro e di ini
ziative precise. Ritardi e squi
libri. insufficienze e resisten
ze al nuovo sono state affron
tate e analizzate con pacata 
autocritica ma anche con la 
consapevolezza dei passi in 
avanti compiuti da un partito 
di massa che ha già dimostra
to la propria capacità di es
sere a pieno titolo partito di 
governo. 

Giorgio Tornati 
(Segretario della Federazione 

del PCI - Pesaro) 

Il 31 gennaio 
scade il termine 

per TIVA 
La Confederazione nazio

nale dell 'artigianato di An 
eona ricorda a tutt i gli ar
tigiani che il 31 gennaio sca
de il termine per la presen
tazione all'Ufficio IVA della 
dichiarazione — riferita al 
1975 — per quelle aziende 
che hanno superato un vo
lume di affari superiore ai 
2 milioni di lire. 

Gli interessati sono invita-
ti a recarsi presso le sedi 
CNA 

Una proposta 
per Civitanova 
La relazione del compagno Moschettoni e 
le conclusioni del compagno Stelvio Antoni
ni, segretario della Federazione di Macerata 

CIVITANOVA 26 
Il 23. 24 e 25 gennaio si è 

svolta a Civitanova Marche la 
seconda conferenza di orga
nizzazione dopo otto consrcv 
si sezione. Una tappa che ha 
visto impegnato il partito a ri-
definire il suo ruolo in rap
porto alla nuova situazione 
economica e politica e alla 
crescita del tessuto democra
tico e di partecipazione a li
vello cittadino. La re'azione 
del compagno Carlo Moschet
toni. il dibat t i to e il lavoro 
delle tre commissioni (una 
per un programma economi
co di fine legislatura, una 
per i compiti del part i to, e 
un 'al t ra per l 'Ente locale e 
rapporti t ra i partiti) hanno 
messo in evidenza un par t i to 
mutato, r innovato rispetto al
la conferenza del 1973. 

Si sono posti in evidenza i 
mutament i verificatisi ne. 
quadro internazionale, l'impe
gno del part i to per uscire dal
la profonda crisi economica. 
politica e morale che a l t ra 
versa il paese con una svol
ta democratica che veda la fi
ne di assurde discriminazioni 
e il risconoscimcnto de! PCI 
come grande forzi naz ;onale 
e di governo, condizione es
senziale per una vera svolta 
politica adeguata ai problemi 
del presente. 

Tut to questo nel quadro di 
una Europa democratica che 
dia il suo contributo al pro
cesso di ecoperazione e di
stensione internazionale. 

Dall'analisi della realtà lo 
cale balza agli occhi l'inade
guatezza de! centro sinistra e 
la necessità già largamente 
confermata nei fatti, di un:» 
nuova direzione politici che 
veda il PCI nella maggioran
za. Questa la fondamentale 
proposta politica emer.-a nel 
dibattito. Essa non può essere 
scar tata per assurdi dinieghi 
di altre forze politiche, ma 
deve crescere nella lotta del
le masse popolari, nei con
sigli di quartiere, nella mo
bilitazione unitaria di tut ta !a 
città, in particolare della clas
se operaia, dei ceti medi pro
duttivi. Da questa proposta 
l'impegno e la necessità di 
rinnovamento delle sezioni «"he 
devono essere il momento cen
trale e dirigente dei part i to. 
luogo di crescita collettiva e 
di dibatt imento, momento di 
sintesi e di lotta. Da qui 
anche un nuovo ruolo del co
mitato comunale come mo
mento di stimolo del lavoro 

delle sezioni e di sintesi a li
vello cittadino, uno strumen 
to non pletorico ed assom-
matore dei compiti che spet
tano alle sezioni. 

In questo quadro è s ta ta 
posta la necessità della cre
scita del part i to, l'obiettivo 
minimo dei mille iscritti, la 
formazione di nuove cellule 
di fabbrica, l 'adeguamento 
delle sezioni alle esigenza di 
democrazia e di dibatt i to sem
pre più impellenti nel partito. 

Ha concluso i lavori ;! com
pagno Stelvio Antonini, se
gretario della Federazione di 
Macerata. Dopo avere messi 
in evidenza i pencoli dell'at
tuale situazione e la posizione 
dei comunisti è passato ad 
una analisi minuz.osa del 
dibatt i to che si svolge negli 
altri part i t i , in particoiar mo
do nella DC. La ditierenza 
fcndimcnt.ile t ra il nostro «.ti-
le. il nostro costume e quel
lo degli altr; part i t i , ha det
to Antonini, e che :1 nostro 
par t i to si appassio.ia su. pro
blemi che travagliano il pae
se. sii altri ,-ui problem. e g.: 
interessi di part i to e ':r>'i sem
pre eli int 're^-i di oì- t . to . 
anche se lesinimi. com^Ki ì 
no con quelli de! pae.-e Nono
s tante ciò esiste ne! dibatti
to d?lle altre forze qual-*òsa 
di nuovo, ma rimane pur sem 
pre uno srar to tra la urav-
tà della situazione e le pro-
paste politiche 

Antonini ha fatto pò: riferi 
mento alla esperienza r.'srio-
n i l e dando su di essa in 2.11 
dìzio positivo, ma rilevando 
ne! contempo la necessità di 
costruire amo: schieramenti 
unitari, battaglie di massi . 
per da r e certe ~7.i .= . l ' unga 
e per svilupparla anx.rn per 
m a n d i r e -avanti 1! pro-os--o 
di unificazione tra le mas
se popolari. 

Soffermandosi su', pan . to . 
Antonini ha insistito -?u'.la 
centralità della sezione, sui 
compiti nuovi che oggi .=: oon-
gono nel quadro de.ia cresci 
ta degli istituti demorr.ìtlc: 
e sulla esigenza di s u p r i r e 
ritardi e incertezze costruen
do e sviluppando »1 parti to co
me grande mle.lettuale collet
tivo. elaboratore e dirigente 
di s tret to rapporto con le ma.= 
se popolari. 

Terminato i! d ibat t i 'o si è 
eletto il nuovo comitato comu
nale composto da 19 compa
gni a differenza dei 28 dell'ul
timo uscente. 

ANCONA, 26. 
Il processo alla Montedison 

per imboscamento di fertiliz
zanti in attesa di aumento 
dei prezzi si è concluso ad 
Ancona con un nulla di fatto: 
il pretore Vito D'Ambrosio ha 
ordinato infatti di trasmette
re gli atti del procedimento 
penale alla Corte Costituzio
nale. 
Si tratta cioè di sapere se 

può essere considerato legit
timo oppure no l'art. 1U del 
Regio Decreto Legge del HM3. 
nel quale si fa riferimento 
all'obbligo dei produttori di 
merci sottoposti a prezzi con
trollati (nel caso specifico fer
tilizzanti fosfatici soggetti a 
prezzi Cip) di non rifiutare le 
vendite agli acquirenti. Solo 
dopo il responso della Corte 
Costituzionale sarà possibile 
concludere definitivamente il 
processo: o con condanne o 
con assoluzioni. 

Il procedimento — sarebbe 
quasi inutile sottolinearlo — 
ha avuto un respiro politico 
assai ampio: sul banco degli 
imputati hanno preso posto 
dirigenti nazionali del settore 
agricoltura della Montedison. 
come il dr. Boido. il dr. Car
li. l'ing. Casella. Il Pubblico 
Ministero Scaloni, nella sua 
requisitoria, come si ricorde
rà chiese la condanna ad un 
anno di reclusione ed al pa
gamento di una multa anche 
por Eugenio Cefis. presidente 
della Società. L'imputazione 
formulata dal Pretore era uf
ficialmente di « rifiuto a ven
dere uno merce sottoposta a 
prezzo Cip»: praticamente 
nel periodo luglio settembre 
74 — secondo quanto hanno 
comprovato le indagini della 
Guardia di Finanza — lo sta
bilimento Montedison di Mari
na di Montemarciano. ora ce 
dulo alla Sir (Società inter-
consorziale romagnola, ade
rente alla Federconsorzi). ral
lentò sensibilmente le vendite 
dei Fertilizzanti, fino quasi a 
bloccarle. 

Qual è il motivo di questo 
« ritocco » delle vendite? Nel 
periodo luglio settembre '74 il 
Cip stava '< rivedendo » i prez
zi dei fertilizzanti e la Monte
dison — secondo l'accusa — 
avrebbe avuto tulto l'interes
se a dilazionare il più possi
bile le vendite della merce 
prodotta proprio in attesa di 
aumenti. Dalle testimonianze 
ascoltate è risultato, tra l'al
tro. che proprio nel periodo 
antecedente al presunto im
boscamento. Cefis intervenne 
personalmente presso gli or
gani ministeriali (lo stesso 
Cip) per caldeggiare l'acco
glimento delle richieste di 
aumento. 

Accoglimento che. sembra. 
non ci fu. Scaturisce quindi 
spontanea una domanda: le 
sospensioni e le dilazioni nel
la consegna dei fertilizzanti 
risposero ad una logica di 
speculazione soprattutto dopo 
che il Cip rifiutò di «• ritoc
care » i prezzi di alcuni fer
tilizzanti? 

Il collegio di difesa ha cer
cato di dimostrare che la 
Montedison effettuò riduzione 
nelle vendite per evitare spe 
dilazioni dei grossisti: sem
bra infatti che grosse ditte 
rivenditrici o intermedie ac
quistassero il prodotto dal
la Montedison per poi riven 
derlo all 'estero, dove cioè i 
prezzi sono più alti. In que 
sto caso le respon.-abilità sa
rebbero in primo luogo dei 
grossisti, ed in misura molto 
minoro della Montedison. 

Nella sua requisitoria, però. 
il PM ha parlato di « fles-io 
ne sensibile delle vendite, as
solutamente non riconducibile 
a cause contingenti (l'inizio 
delle campagne a e r a n e , la 
semina, esigenze di mercato). 
né tanto meno alla volontà 
di evitar»- speculazioni dei 
cr.j^si^ti 1 « Tutto nel proces
so -- afferma \ a Scaloni — 

parla di una scelta precisa. 
politica, della Montedison *. 
l 'na scelta che effettivamen
te ci fu, che Io stesso dottor 
Tran, un lunzionario locale 
della Montedison. ascoltato 
nella fase istruttori;!, preci
sò che «dalla dire/ione \eli
dile per l'Italia venne la di
rettiva chiara ed esplicita di 
cercare di spostare nel tenipa 
le vendite di fertilizzanti » per 
studiare l'andamento del mer 
cato. 

Ma torniamo alla cronaca 
del processo. Come si è giun
ti alla scolta di trasmettere 
gli atti alla Corte Costituzio
nale ? I difensori della Monte
dison hanno avanzato ecce
zione di incostituzionalità del 
la norma 1̂1 cui si basa l'ac 
cusa II pretore ha quindi emù 
nato una ordinanza .secondo la 
quale si ritiene •> non inani 
lestamente infondata » la que
stione della validità costituzio 
naie del decreto legge del 
4.'{. Più di un pretore, in al
tri casi simili a quello del 
la Montedison — ha sostenti 
to uno degli avvocati del col 
legio di difesa — ha conte 
stato la legittimità della nor
ma del 43. soprattutto per
dio emanata in un momento 
di particolare emergenza (lo 
stato bellico) ed ispirata al 
l'intento di evitare accapar
ramenti e speculazioni. I l collegio di difesa delln Montedison nel corso del processo 

Verso un'amministrazione democratica 

Stasera il Consiglio di Fermo 
elegge la nuova giunta comunale 

Si tratta d i una soluzione, salvo gl i imprevist i del l 'u l t im'ora, 
aperta alle altre forze democratiche — I problemi sul tappeto 

FERMO. 2tì 
Fermo avrà domani sera la 

nuova giunta? 
Stando al contenuto di in

contri e di accordi interventi 
ti fino a ieri e salvo nnpre 
visti dell 'ultimo minuto, do

vrebbe vedere la luce un'am-
1111 lustrazione democratica 
che abbia come protagonista 
le forze della sinistra. In ogni 
modo non sarebbe una solu 
/ ione chiusa alle al t re forze 
politiche, dal momento che 

A l lavoro la commissione regionale 

Entro due mesi pronto 
il piano per i trasporti 

Il Piano progromma per la 
riorganizzazione del sistema 
di trasporti pubblici nelle 
Marche dovrebbe essere pron
to entro brevissimo tempo, si 
pensa ent ro due mesi: cosi 
comunica l'Ufficio Stampa del 
Consiglio regionale, precisan
do che è già s ta ta nominata 
la commissione che dovrà cu
rarne lo studio e la elabora
zione. Ad essa partecipano tre 
rappresfntant i della Regione 
d'assessore Venarucci e due 
componenti della quarta com
missione). quat t ro delle Pro 
vince, uno dell'Associazione 
nazionale Comuni (ANCI) ed 
uno del Consorzio regionale 
dell'azienda di trasporti mu
nicipalizzati (Cripel). Le or 
ganizzazioni sindacali invece 
pur non partecipando diret
tamente nella commissione. 
hanno assicurato la loro colla
borazione. 

Alle riunioni della quarta 
commissione che si sono .svol
te nei giorni scorsi sono in
tervenuti. per esporre le pro
poste della Giunta regionale. 
il vice-presidente Massi e l'as
sessore ai lavori pubblici Ve
na rucci. I lavori della corri 
missione si sono articolati in 
diversi incontri con le orza 
nizzazioni sindacali. con 
•ANCI. l'UPI (Unione Provi.v 
<c> e l'ANAC «A-».-ociazione 
delle società che ge.v. .scono :n 

concessione il trasporto pub
blico su linee ex t r au rbane ) . 

Al centro della discussione 
j problemi della riorganizza
zione del trasporto pupblico. 
della sua pubblicizzazione, e 
quelli legati alle richieste 
avanzate dalle Società con
cessionarie per a t tua re l'au
mento tariffario almeno del 
30 per cento sul costo at tuale 
dei biglietti ordinari e di ab 
bonamento. ed ottenere un au
mento dei contributi da parte 
della Regione. 

I lavori sono s tat i aperti 
dal presidente dello Commis
sione. Righetti, il quale, dopo 
aver illustrato gli indirizzi che 
lo Regione intende persegli 1-
re. ha detto che « per 1! tipo 
di maggioranza di governo 
che si ha nelle Marche e per 
il programma assunto si au
spicava l'attiva partecipazio
ne degli Enti locali e del sin
dacato nella elaborazione dei 
piani at tuativi di un graduale 
processo di pubblicizzazione e 
di ristrutturazione del tra 
sporto pubblico ->. Per favori
re il più ampio contributo 
degli enti e delle or_'.»n;zza 
zion: che operano nel settore 
dei trasporti, il Consiglio e 
la Giunta regionale hanno 
proposto di creare una o m 
missione i y r l'elaborazione d: 
11:1 z r . t d i i cO- p ì l i ri fj; p ih":)'.: 
e././azione del .~-er\./.o 

solo un'auioesclusione por
rebbe DC e PRI tuon delle 
area di maggioranza, h" chi « 
10 IKTÒ che l'ultima parola 
spetta al Consiglio comuna
le di domani sei a. (mando 
si t ra t terà di t i rare le fila di 
un discorso che negli ultimi 
giorni e s ta to intensissimo so 
pra t tu t to tra comunisti, so 
ci.thsti e socialdemocratici. 

Le riunioni per discutere e 
ventilali programmi si sono 
succedute con continuità ri 
velando una sostanziale con 
cordan/a . anche se non sono 
mancate differenziazioni su 
qualche punto. E' s ta to pos
sibile verificare che alla base 
delle decisioni assunte recen
temente da alcuni partiti fei-
mani si trovano autent iche 
esigenze di r innovamento. 
collegate ad un.i capacità au 
tonoina nell 'affrontare 1 pro
blemi. il che costituisce una 
Utile premessa per il futuro 
dell'eventuale giunta demo
cratica e popolare che fino a 
ieri sera era l'ipotesi più ve 
ridica di soluzione della cri 
si comunale di Fermo. 

Ci sono grossi problemi che 
premono per essere risolti 
al più presto, e tra essi quel
lo della revisione del Piano 
regolatore, della partecipazio
ne e del comprensorio: la co 
s tnu/ ione de! nuovo esecutivo 
<• la caratterizzazione dovran 
no rispondere alle esigenze 
pressanti avanzate negli ul 
timi giorni da tut ta la popò 
la/ione 

In particolare si erano regi 
s t ra te prese di posizione de! 
le consulte di Valtenna. Ti 
rassegno, mentre gli abi tant i 
di San Tommaso avevano 
presentato una peti/ione con 
107 firme, chiedendo una so 
lu/ione rapida, democratica 
e st.ih.le alla crisi. 

La nuova giunta potrà es
sere un tenta?'vo di far fron-
te all'urgenza dei problemi 
della fitta, sui quali -1 stan
no mobilitando anche au:o-
ncin. combat: di quartiere. 

Il convegno sulla stampa comunista a Pesaro 

I nuovi obiettivi per l'Unità 
E' possibile e necessario estendere la diffusione — Le conclusioni del compagno Massimo Ghiara 

PESARO. 26 
Il quo:.d.ano dei comuni

sti e una grande rea. tà il 
secondo, per vendite, ne. 
eiorni feriali. ;1 primo, con 
tirature che nessun altro 
quotidiano ha ma» raggiun
to. la domenica Ma non e 
ancora quello che dovrebbe 
essere se si considera la (or 
ma e l'influenza che il PCI 
ha ragg.unto nel paese. Lo 
h.i aftermato il compagno 
Massimo Ghiara. v.c? dire: 
tore deli'L'mfo a conclusio
ne de! convegno provinciale 
promesso dalla Federazione 
di Pesaro e Urbino per ap
profondire g.i aspetti di 
- una più ampia diffusione 
della stampa comunista pe
li rafforzamento dell'infor
mazione democratica e per 
portare avanti la linea de! 
confronto e delle intese uni
tane ». 

Ma nello stesso tempo, ha 
detto ancora Ghiara . è giu

sto sottolineare che pur es
sendo ;nd. spensa bile andare 
verso nuovi obiettivi. es„sto 
già una grande base pos.t.-
va sia di qualità che d: de 
lusione de.la s tampa coma 
nista. 

Seno valide le critiche, ma 
è eiusto anche l'apprezza
mento. L'impegno per uno 
sviluppo diffusionale dovrà 
essere affrontato con l'impe
gno politico e organizzativo 
di tutto il par t i to 

L'Unità ha raggiunto una 
posizione di tu t to rispstto 
nei campo editoriale, pur 
ne'.a modestia dei mezzi im-
pesrnat:. cer tamente con me
no mezzi d: tut t i gli altri 
giornali. Si deve mantenere 
l 'attuale s t ru t tura , specia. 
mente per quel che riguarda 
le pagine regionali. Pagine 
che possono essere fatte ma
glio, ma che hanno già visi
bilmente effettuato un note
vole salto qualitativo. 

E necesnar.o anche un 
ni.igg.or coraggio ed una 
mare .oi f spreg.ud.cate/za 
nell'affront »r_" a.cum tem. 
che toicano l'opm.one pub 
bìica. e per corrispondere 
svmprc p.u alle es.genzc de: 
.«•ttor.. E anche una maggior 
ch.are/.z.i su certi argomen 
ti. « non mi sono par.^e mo.-
to comprensib.".: — leggendo 
lì nostro g.ornale - le v -
cende monetar .e d: questi 
giorni . ha Oh.-ervato una 
compagna 

Nel cor>o del dibat t . to so 
no stati me.->si a luoco 1 prò 
b>:mi deH'inlcrma7.one e de, 
la diffusione 

La relaz.on** del comp.igno 
G?nnar:ni drll.i segreter..t 
provinciale, ha segnato la 
traccia por 1 numerosi inter
venti dei compagni. Il nuovo 
obiettivo proposto dalla Fe
derazione: 10 mila copie de 
l'Unita (rispetto le 6300 at

tua.! ' da d.ffondare media
mente n-i;.t piov.nc.a ogni 
do:r.'*n.ca e .-.tato d eh.ara to 
pov>-ib..e dai compagni pre-

.-><_ , 1 1 ; . 

li convegno .--ulla s tampe 
ha .-egui'o di poco la confa-
ren/a d: organ.7/azione del 
p a . t / o .>"mpre più d. m a » l 
e nel.o stesso tempo d, qua-
nr. preparato, in grado di 
t.tr pò!.t-.ca ,n modo nuovo. 
d: es-.:-re egemone, presente 
:r. tut te le articola/ioni de-
niocr.it.che de.,a so.-.eta con 
> .->ue indie««zioni. nono 1 te 
m: finor.-. da'!e conferei!/'» 
e e h - r:"n:enono uno «forzo 
col .ct ivn di raJforzam.-nto 
e d: adeguamento de. part . 
to in particolare negli stru
menti di propaganda e di in
formazione. e uno sforzo per 
individuare e rimuovere gli 
ostacoli che di questi stru 
menti hanno impedito ODA 
migliore organizzazione. 
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